
LLa crescita del turismo sul lago Maggiore durante i decenni della “Belle Époque” (cir-
ca 1875-1914) è inscindibile dal contemporaneo sviluppo delle vie di comunicazione che, 
potenziate per terra (strade, ferrovie, trafori alpini) e per acqua, costituiscono una rete estesa 
e coordinata, redditizia per le imprese che vi gestiscono i servizi e più economica per i viag-
giatori.  
Risale al febbraio 1826 il varo a Locarno del “Verbano”, primo piroscafo dotato di un motore a 
vapore con ruote a pale, realizzato nelle officine di Soho (Birmingham) dirette da James Watt. 
Il battello, in legno e lungo una trentina di metri, è solido contro le intemperie, ben arredato e 
decorato, fornito di “trattoria e caffè”. La prima classe è a poppa, la seconda a prua. Il viaggio 
inaugurale da Magadino ad Arona attira sulle coste svizzera, austriaca e piemontese una folla 
acclamante. In servizio il “Verbano” collega Magadino a Sesto Calende e viceversa, con corse 
giornaliere di sei ore ciascuna, che inizialmente non fanno sosta a Stresa. 
Nei decenni successivi vengono costruite imbarcazioni in ferro più potenti, comode e ca-
pienti, che effettuano numerosi scali e offrono servizio doganale a bordo. Accanto ad appositi 
natanti per il trasporto di merci, i moderni piroscafi consentono a centinaia di passeggeri 
la possibilità di navigare su tutto il Verbano, pranzando anche con menu fisso e scegliendo 
orari, tariffe (cumulative con le ferrovie, con sconti per comitive, per più giorni di viaggio) e 
mete: le più amate sono Stresa, le Isole, i castelli di Cannero, Intra e Pallanza, ma non man-
cano chiese e santuari.
Allo scoppio della Prima Guerra Mondiale, risultano in servizio una decina di piroscafi a ruo-
te e cinque, più moderni, a elica. Alla prima classe sono riservati, a poppa, grandi ambienti 
per svago e ristoro, arredati con lusso: si trovano sul ponte a coperta nei battelli “a salone”, 
mentre in quelli a “mezzo salone” sono sottocoperta, con finestrelle nello scafo. Accessibile 
a tutti è il panoramico ponte superiore, accanto alla cabina di pilotaggio, coperto e dotato di 
tavoli e panchine. In occasioni eccezionali piroscafi e natanti sono illuminati a festa, offrendo 
uno straordinario spettacolo notturno.
Ne 1904 entra in servizio il “Regina Madre” che prenderà successivamente il nome di “Pie-
monte”: rinnovato e restaurato, ancora oggi scivola elegante sulle acque del lago. 
La flotta attuale conta oltre novanta natanti.
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